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Le misure delle variabili fisiche
oggetto d’interscambi e di transa-
zioni, sono state da sempre og-
getto di verifiche e di certificazio-
ne, per definire che l’unità fissata
fosse omogenea per tutti i sog-
getti coinvolti. Storicamente, in
tutte le epoche, le autorità hanno
cercato di definire le unità di mi-
sura per i pesi e per le lunghez-
ze, stabilendo dei valori utilizzabi-
li e fissando dei campioni di riferi-
mento, per uniformare le gran-
dezze per tutto il territorio. Uno
degli obiettivi primari della Comu-
nità Europea, sin dalla sua costi-
tuzione, è stato quello della libera
circolazione delle merci; queste
devono essere quantificate in
modo omogeneo su tutto il terri-
torio degli stati aderenti per evita-
re ogni possibile controversia. La
direttiva 2004/22/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio
Europeo del 31 marzo 2004, re-
lativa agli strumenti di misura, do-
veva essere recepita da tutti i
paesi della comunità entro il 30
ottobre 2006. Il recepimento è
stato problematico per circa la
metà dei paesi aderenti alla Co-
munità Europea, tra cui l’Italia
che è stata messa in mora. Il De-
creto Legislativo 2 febbraio 2007,

n. 22 per gli strumenti di misura è
stato pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 64 del 17 marzo 2007
ed è entrato in vigore il giorno
successivo alla pubblicazione,
come menzionato nell’articolo 24
dello stesso.

IL PROVVEDIMENTO 
La direttiva europea 2004/22/CE,
definisce l'oggetto e il campo

d’applicazione del provvedimen-
to, ed è identificata come MID
(Measuring Instruments Directi-
ve). Disciplina dieci differenti ca-
tegorie di strumenti e sistemi di
misura, da sottoporre ai controlli
metrologici legali iniziali e di rin-
novo, per garantire, da un lato, la
lealtà delle transazioni commer-
ciali, la tutela dei consumatori e
la salute pubblica, e dall'altro, la
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La nascita del denaro ha generato, come conseguenza, la necessità di unità di misura 

quantificanti i beni da acquistare con l’unità di moneta, mentre le autorità per ogni periodo 

storico hanno cercato di uniformare le misure delle merci e dei beni per scambi leali. 

Sono cosi inizialmente nate le misure: del peso per valutare le quantità di prodotti tipici 

del tipo alimentare, della lunghezza per le dimensioni delle stoffe e delle distanze, 

delle capacità per la quantità dei prodotti liquidi. 

Le misure metrologiche per la
direttiva MID

Strumenti di misura in un'industria chimica (Endress+Hauser)

 



libera circolazione di detti stru-
menti in ambito comunitario. Il
provvedimento si applica ai di-
spositivi e ai sistemi con funzioni
di misura definiti negli allegati
specifici, menzionati per ogni ca-
tegoria, concernenti:
- i contatori dell'acqua come per

allegato MI-001,
- i contatori del gas ed i dispositi-

vi di conversione del volume
come per allegato MI-002,

- i contatori d’energia elettrica at-
tiva ed i trasformatori di misura
come per allegato MI-003,

- i contatori di calore come per al-
legato MI-004,

- i sistemi di misura per la misu-
razione continua e dinamica di
quantità di liquidi diversi
dall'acqua, come dettagliato
nell’allegato MI-005,

- gli strumenti per pesare a fun-
zionamento automatico come
per allegato MI-006,

- i tassametri come per allegato
MI-007,

- le misure materializzate detta-
gliate nell’allegato MI-008 ed
identificate come lunghezze e
capacità,

- gli strumenti di misura della di-
mensione come per allegato
MI-009,

- gli analizzatori dei gas di scari-
co come per allegato MI-010.

L'articolo 13 della direttiva fissa
le caratteristiche e le modalità
d’applicazione della marcatura
CE e della marcatura metrologica
supplementare. La marcatura
metrologica supplementare è co-
stituita dalla lettera maiuscola
"M" e dalle ultime due cifre del-
l'anno di apposizione della mar-
catura, inserite in un rettangolo.
L'altezza del rettangolo deve es-

sere uguale all'altezza della mar-
catura "CE" che non deve essere
inferiore a 5 mm. La marcatura
metrologica supplementare se-
gue immediatamente la marcatu-
ra "CE". Inoltre, la direttiva stabili-
sce che gli strumenti di misura
conformi alle disposizioni del de-
creto devono sempre recare la
marcatura CE e la marcatura me-
trologica supplementare. Tali
marcature sono apposte dal fab-
bricante o comunque sotto la sua
responsabilità e, se necessario,
possono essere apposte sullo
strumento durante il processo di
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fabbricazione. Un’interessante
funzione degli strumenti di misu-
ra per le categorie elencate, è
l’utilizzo per l’imposizione delle
tasse e dei diritti, quindi oggetti di
riferimento certi nei valori rilevati.
La tematica della direttiva sugli
strumenti di misura è di notevole
importanza. Nonostante il ritardo
nell’approvazione da parte delle
autorità italiane, è stata ampia-
mente discussa in alcuni conve-
gni su strumentazione e servizi
per le misure ed il controllo qua-
lità. I convegni hanno esaminato
in dettaglio gli enti preposti alle
omologazioni, con orientamento
verso i centri SIT e nelle capacità
di verifica periodica delle preci-
sioni degli strumenti. Un antece-
dente aspetto nelle attività di
omologazione è già stato svolto
dai produttori italiani, per alcune
tipologie di strumenti elencati nel-
la direttiva, giacché producendo
per paesi dove la direttiva
2004/22/CE è stata recepita sin
dall’inizio, hanno già dovuto forni-

re ai propri clienti di alcuni paesi
europei, gli strumenti omologati e
con la marcatura metrologica.     

LE MISURE MID NELLE 
INDUSTRIE
Le misure elencate nella Direttiva
MID che coinvolgono le transa-
zioni nei maggiori processi pro-
duttivi, si possono identificare
nelle seguenti tipologie: i contato-
ri dell'acqua, i contatori del gas, i
contatori d’energia elettrica, i si-
stemi di misura delle quantità di
liquidi diversi dall'acqua, gli stru-
menti per pesare, le misure delle
lunghezze e capacità, le misure
della dimensione e gli analizzato-
ri dei gas di scarico. L’impatto
nell’applicazione delle omologa-
zioni per gli strumenti nelle indu-
strie e nell’ambiente, può consi-
derarsi di basso impegno finan-
ziario, limitato a quegli strumenti
che misurano il prodotto in vendi-
ta, tipicamente in peso, capacità
e dimensione. La verifica metro-
logica degli strumenti per pesare

a funzionamento automatico re-
sta valida fino alla successiva
omologazione che dovrebbe es-
sere eseguita in accordo alle pro-
cedure del decreto legislativo,
inerente l’attuazione alla direttiva
del Parlamento europeo. È impe-
rativo che tutti gli strumenti di mi-
sura commercializzati dopo l’en-
trata in vigore della legge, debba-
no avere la marcatura CE, segui-
ta da quella metrologica “M”, altri-
menti non potranno essere utiliz-
zati come misure per l’emissione
di documenti per le transazioni
economiche. In base allo schema
del decreto, l’articolo 22 menzio-
na che i tipi di strumenti per i
quali non è previsto il controllo
metrologico legale potranno con-
tinuare ad essere utilizzati anche
senza controlli, purché non spo-
stati dal luogo d’utilizzo. La diret-
tiva 2004/22/CE potrà avere an-
che aspetti positivi per i soggetti
delle transazioni, in relazione alla
lealtà delle misure e alla verifica
delle quantità delle materie prime
e dei prodotti scambiati. Esami-
niamo di seguito le varie misure
elencate e le analisi d’accosta-
mento verso gli strumenti omolo-
gati con controllo metrologico le-
gale, rispondenti alle prescrizioni
del decreto legislativo.
- Misura dell’acqua con contatori:
può essere necessaria per le for-
niture tariffate e/o con tassazioni,
sia nel prelievo di acqua potabile
per l'utilizzo del personale sia di
quella di processo con prelievo
controllato. Qualora, si ritenga
che lo strumento non omologato
installato dall’ente erogante l’ac-
qua, non sia in accordo alle pre-
scrizioni metrologiche di control-
lo, è possibile inserire a valle del
contatore esistente, un nuovo
strumento omologato che pre-
senterà valori certi per una tran-
sazione leale. 
- Misura del gas con i contatori
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